Intervento Presidente Angelucci

5^ Convention delle Imprese

Pescara, 17 Febbraio 2012

Innanzitutto un caloroso saluto a tutti….
Mi preme far presente che alcuni partecipanti…quali il Direttore generale della Banca d’Italia….Fabrizio Saccomanni…sia stato trattenuto a Roma da urgenti ed inattese riunioni trattanti proprio l’Euro…

Mentre… il Vice Presidente della commisione europea… Antonio Tajani …per analoghe esigenze…..farà un intervento dopo la mia apertura……per poi lasciarci..

Questo a testimonianza del particolare ed epocale momento… che noi oggi per l’appunto…trattaremo..
Anche quest’anno…  con grande piacere mi accingo ad introdurre i lavori di questa giornata… 
Come per gli anni precedenti…. infatti, la Convention delle Imprese di Confindustria Abruzzo…. giunta  alla quinta edizione….si pone – grazie alla presenza di ospiti autorevoli…. come il maggiore appuntamento regionale in cui poter discutere ed approfondire…. le questioni di carattere economico e sociale…. che investono il nostro Paese e la nostra Regione .
Quest’anno, infatti, saranno con noi, 

nella prima Tavola Rotonda:
- Antonio Cianciullo, giornalista de La Repubblica…… che avrà il compito di moderare i lavori…..
- Cesare Puccioni Presidente di Federchimica. 
- Claudio Gagliardi, Segretario Generale di Unioncamere..

- Gianluigi Angelantoni, Amministratore Delegato di Angelantoni Industrie..

- Bruno D’Antonio, Presidente di CAR.DA Energia.

- Antonio Nidoli, Presidente MA&D Power Engineering.
- Alberto Piantoni, Amministratore Delegato di Missoni.
- Ermete Realacci, Presidente della Fondazione Symbola.
- Fabio Spinosa, Presidente di Confindustria L’Aquila al quale invio un grande saluto..
Nella seconda tavola rotonda interverranno:

- il Vice-Direttore de Il Sole 24 Ore….. Antonio Orioli….. che modererà il dibattito.

- il vice Presidente della Commissione Europea e Commissario europeo all’Industria…. Antonio Tajani. 
- il Leader dell’UDC Pierferdinando Casini.         

- l’amministratore Delegato di BNL, Fabio Gallia.

-  il Segretario Generale della CISL, Raffaele Bonanni. 
- Il vice-Presidente della Regione Abruzzo Alfredo Castiglione.

- Il Direttore Generale di Confindustria Giampaolo Galli.

- il Direttore del Dipartimento di economia dell’Università di Pescara, Nicola Mattoscio. 
A tutti loro e a nome dell’intera Imprenditoria abruzzese……. voglio esprimere il mio più cordiale benvenuto…… e i miei più sinceri ringraziamenti per essersi resi disponibili ad intervenire.
Vorrei peraltro soffermarmi sul fatto che quest’anno la prima tavola rotonda….rappresentata dal collega Fabio Spinosa…Presidente Confindustria l’Aquila…sarà di carattere tematico…. e riguarderà la Green Economy, settore su cui Confindustria punta molto come modello di riferimento…. oltre che come opportunità per la crescita…. non solo economica ma anche sociale e civile.  
In tal senso abbiamo voluto approfittare di questa Convention…. proprio come sede ideale in cui poter lanciare adeguatamente questa tematica e il progetto Confindustria Green… progetto che Confindustria Abruzzo ha inteso promuovere a partire da quest’anno.

Un caloroso benvenuto mi sia poi consentito  rivolgerlo agli altri miei Colleghi Presidenti delle territoriali e di Ance Abruzzzo… ed un saluto caloroso al grande amico …. nonché  Presidente della CCIAA di Pescara…. che ci ha voluto ospitare in questa struttura …. Daniele Becci.
Saluto e ringrazio tutti coloro……. autorità, imprenditori, lavoratori e cittadini…. che hanno raccolto l’invito a partecipare a questo incontro. 
Anche quest’anno abbiamo voluto introdurre la Convention con un filmato…..che celebra i 150 anni dell’Unità d’Italia e i cento anni di vita della nostra Associazione….

Vengono richiamati i valori dell’Unità e della coesione nazionale….. valori senza i quali non è pensabile poter superare gli ostacoli che abbiamo di fronte…… valori culturali, ambientali ed umani…. che ci vedono accumunati e di cui tutti dovremmo essere rispettosi ed esemplari custodi…. 
Eccoci quindi al tema della discussione odierna …
“Crisi come opportunità: L’Italia tra declino e sviluppo”.
 Quella che stiamo attraversando…. infatti, è un’ epoca di radicale cambiamento…. legata a processi e scenari economici e sociali globali….. in continuo e sempre più veloce mutamento. 
Oggi siamo chiamati nuovamente ad affrontare questa sfida e …..a vincerla. 

Lo dobbiamo al Paese… ai nostri figli… ai giovani …. Verso cui nutriamo un forte senso di responsabilità …. e ai quali abbiamo il dovere di offrire…. nuove opportunità di lavoro e di espressione intellettuale.. .
Oggi, però, in Italia come in Europa….. il rischio peggiore è quello di rassegnarsi…. ad un costante ed inesorabile declino economico e sociale….senza riuscire più a dare le risposte che in passato, invece…..  abbiamo dato con grande capacità reattiva.
L’Europa….. è nata da una aggregazione di Stati per rendere il nostro Continente più forte… coeso e competitivo….. rispetto alle economie emergenti degli altri Continenti …..
Di fatto si è rivelata un’aggregazione solo parziale …..dove si annidano con facilità ….nazionalismi…. campanilismi….. spartizioni di potere….. e frammentazioni ideologiche… che di fatto stanno portando al fallimento del Progetto stesso.

Un fallimento che tutti noi non auspichiamo… e non ci possiamo permettere…e quindi..a mio avviso è dall’Europa che si deve ripartire.. per ritrovare le concrete opportunità di sviluppo.

L’Italia, come l’Abruzzo…. è vittima di scelte politiche e finanziare…. Scellerate…. e non adeguate…. per una competitività sempre maggiore..
Credo…. che il peggior pericolo da fronteggiare…. sia la rassegnazione ad un impoverimento e ad una decadenza lenta…. quanto inesorabile…. 
Ecco perché l’attuale crisi…. che oggi si sta proponendo in modo tangibile e percettibile a tutti i livelli sociali…. mettendo a rischio la nostra stessa coesione…. può e deve essere l’occasione…. per generare una nuova stagione politica e ideale…. per innescare un nuovo e vitale fermento sociale…economico…. culturale e morale…. quale reazione responsabile…. capace di trasformare le difficoltà…. in opportunità di nuova crescita e nuovo sviluppo. 
A fronte della gravità della situazione…. infatti, alcune risposte importanti….. sono già state date….. come nel caso della recente riforma  pensionistica. 
Declino o sviluppo…..

In questo quadro….peraltro….. i ritardi e le inefficienze di cui soffre l’Italia - e, aggiungo, l’Abruzzo …. possono trasformarsi in punti di forza…. in quanto leve su cui poter agire per favorire il miglioramento delle condizioni…. e dei presupposti allo sviluppo.  
Pensiamo…. a  titolo di esempi….alla burocrazia o alle infrastrutture.
Paradossalmente… PA e infrastrutture costituiscono  due fattori ad ampio margine di miglioramento…. rispetto alla situazione attuale ….su cui poter intervenire per incrementare il grado di competitività…. ed attrattività complessivi….del nostro sistema e per recuperare il gap rispetto a realtà più avanzate della nostra. 
Ecco….allora…. il fondamentale richiamo  all’unità ….e alla compattezza di tutte le espressioni politiche, sociali e culturali che dovranno dare dimostrazione.. di vero senso di responsabilità.. superando divisioni  nell’interesse superiore del bene collettivo. 
Declino…. O sviluppo….

Legalità… etica… certezze…. e rispetto delle regole….sono premesse imprescindibili. 
Un forte richiamo va posto sulle questioni , oltre che economiche…..su quelle civili e morali…perché inscindibili….sono convinto, infatti ….che per riavviare qualsiasi processo di sviluppo…. sia necessario in primo luogo…. un forte recupero dei valori dell’etica nel fare economia …. nelle istituzioni …. nelle parti sociali …  nella politica e nella magistratura…
Declino o sviluppo….
Troppe volte il cittadino…. come l’impresa…. sono disorientati dalle incertezze dovute dalla mancanza di regole….. o, peggio….. dal mancato rispetto delle stesse….spesso schiacciati e vessati da una burocrazia che tutto impone e niente soddisfa. 
Vogliamo e pretendiamo…. Invece.. un sistema orientato al bene collettivo….. all’efficienza e alla trasparenza nell’amministrazione della cosa pubblica…. capace di generare e liberare risorse…. e competenze adeguate…. dando spazio e riconoscimento al merito ed all’innovazione. 
Pretendiamo un Territorio credibile e competitivo….. in grado di favorire l’espressione delle  progettualità esistenti… e, soprattutto, capace di attrarre…. investimenti e risorse esogene ….che da troppo tempo mancano.  
Vogliamo e pretendiamo un Paese…. una regione…. un territorio…. dove, al pari dei paesi più moderni…. e a fronte di carichi fiscali ormai intollerabili….  lo Stato… la PA…. la giustizia…. diano le risposte attese e, con esse…. funzionino servizi e infrastrutture…. e siano competitivi sia in termini di servizi che di costi.
Legalità, certezza e rispetto delle regole …..sono da considerare alla stregua di infrastrutture immateriali di cui il territorio necessita….. E su questi valori Confindustria Abruzzo chiede tolleranza zero. ….
Declino o sviluppo…

Il fatto che per anni la politica non sia stata in grado di dare le risposte necessarie …..e che alla fine abbia di fatto dovuto abdicare a favore di un Governo tecnico…. demandando il compito di affrontare e risolvere i grandi problemi sul tappeto….. è un fatto veramente grave ….
difficile da comprendere… e da giustificare….. anche se al momento il governo tecnico…. rappresenta una opportunità per arrivare a varare riforme trasversali… con l’appoggio di tutte le forze politiche… riforme di cui il nostro Paese ha estremamente bisogno..
Declino…o sviluppo….

Da ciò consegue l’imprescindibile necessità, di procedere all’avvio immediato….. delle tanto attese riforme strutturali …. a cominciare da quelle istituzionali. 
Non sono più rinviabili, infatti…. riforme che dal livello nazionale a quello locale….- cominciando dall’abolizione o dall’accorpamento degli Enti locali-….aumentino la produttività delle Istituzioni…. e ne abbattano i costi, diretti  ed indiretti.

Le Istituzioni, la politica, le amministrazioni devono recuperare credibilità….. rappresentatività…. legame con i cittadini…. …capacità di incidere nella soluzione dei problemi….non di gravare in termini di inefficienza e di costi non più giustificabili. …devono essere competitivi come lo sono le aziende che producono…
Le Istituzioni e la politica  devono ritrovare il loro ruolo di guida …..  di garanzia…. e di interpretazione dei bisogni. 
In termini propositivi….con riferimento specifico a questa regione…. Confindustria Abruzzo chiede una modifica statutaria…. che preveda la diminuzione dei Consiglieri regionali….l’introduzione di una soglia minima del 6% per l’accesso dei partiti al Consiglio Regionale ….e, soprattutto, la previsione di un Collegio Unico Regionale…. per superare i localismi…. i particolarismi…. ed il clientelismo che purtroppo da sempre hanno caratterizzato la gestione politica di questa regione. 

Declino… o sviluppo…..

Altre riforme strutturali ….. riguardano la PA e la semplificazione amministrativa…. questioni tante volte richiamate …… ma mai risolte….. 
Tutti… da anni si dichiarano  concordi sulla necessità di procedere ad una profonda riforma della PA e delle procedure amministrative ……ma tutto rimane invariato, anzi…..accade che, a livello regionale….spesso si debbano recuperare situazioni che vanno in senso opposto.… come successo recentemente…. con dei provvedimenti in materia di VIA e di attività estrattive.
La burocrazia…. unitamente alla politica…. è avvertita come il maggiore ostacolo al fare impresa ed allo sviluppo. 
Bisogna assolutamente snellire…. e semplificare l’apparato amministrativo…. accelerando la riorganizzazione….. la razionalizzazione….. e l’efficientamento degli uffici pubblici…. degli enti strumentali ed amministrativi… 
In Abruzzo…. si rende necessaria da subito…. la  soppressione effettiva degli enti di riferimento regionale non più idonei…. come i Consorzi industriali…. fino alla costituzione …. per le attività produttive….  di un’ Agenzia Unica per lo sviluppo…. ed al potenziamento ed efficientamento…. dei  SUAP…. quali unici riferimenti burocratici per le imprese.
Per quanto riguarda la semplificazione amministrativa….. noi riteniamo urgente la revisione immediata delle procedure autorizzatorie…. prevedendo conferenze dei servizi…. con audizione limitata ai soli enti con parere vincolante….l’applicazione del principio del “silenzio assenso”…. la previsione di vie preferenziali e semplificate per i nuovi investimenti. 

Declino …o sviluppo….

Un’ulteriore riforma strutturale su cui Confindustria sta richiedendo un forte impegno….peraltro in coerenza con gli orientamenti dettati dalle politiche anticrisi nazionali…. è quella relativa all’effettiva liberalizzazione dei servizi pubblici locali…. con la reale  applicazione ed osservanza dei principi di sussidiarietà orizzontale…. di libera concorrenza sanciti dall’UE. 
Non sono più ammissibili…. servizi pubblici costosi ed inefficienti… alimentati e sostenuti da rendite di posizione…. da logiche e spartizioni partitiche…. e da gestioni clientelari…. Obiettivo primario per Confindustria… è garantire qualità ed efficienza a minor costo.
A tale scopo…. analogamente a quanto accade nei paesi più avanzati…. servizi come quelli riguardanti i trasporti pubblici locali…. il servizio idrico…. la raccolta dei rifiuti…. la sanità…. devono essere liberalizzati…. all’occorrenza privatizzati….  e aperti alla piena concorrenza - anche del Pubblico.

Declino …o sviluppo….
Ma accanto a tali grandi temi….. esistono ulteriori problematiche che comunque devono trovare soluzione immediata…. per dare fiato ed ossigeno ad un sistema economico che nell’attuale fase recessiva rischia il collasso. 
Accanto alle grandi riforme…. occorre pensare immediatamente alla crescita….oltre alla richiesta di sacrifici si devono  difendere gli investimenti…. e i livelli occupazionali …. Contrastare la recessione….
Non posso non richiamare a questo punto….. il valore dell’impresa…. come motore dello sviluppo e del benessere…. l’impresa come centralità attorno a cui comporre le politiche per lo sviluppo economico…. Sociale…. Ed occupazionale………. per il mantenimento e la crescita del benessere e della coesione sociale raggiunti. 
Declino o sviluppo…..

Oggi l’impresa italiana…. sta soffocando sotto il peso della crisi, ….della pressione fiscale..della mancanza di lavoro e commesse, …..della carenza di risorse finanziarie. 
Mi limiterò a ricordarne solo alcuni…. 
Il Credito ………nell’attuale crisi legata proprio al sistema finanziario ….ed alla carenza di risorse…. è il problema principale che necessita un più immediato intervento. 
Oggi con noi abbiamo la fortuna… di avere autorevoli economisti ed esponenti del mondo finanziario e creditizio…. che sicuramente, più di me….sapranno ragguagliarci sulla situazione…. Ed indicarci soluzioni percorribili. 

Una cosa però è certa ….le nostre imprese stanno morendo per mancanza di liquidità ….e il problema va affrontato decisamente… richiamando ogni parte interessata ai suoi doveri senza più rimpalli di responsabilità. 
 Sicuramente le imprese devono trovare le loro strategie di capitalizzazione….
Sicuramente un grande ruolo possono averlo i Confidi…… 
Sicuramente gli Istituti di credito devono perseguire…. come tutte le imprese…. logiche di profitto ….
Sicuramente le norme e gli indirizzi in materia di credito  impongono  oggi, più di ieri, rigidità e rigore…… ma è anche vero che…. gli istituti di credito a fronte delle crisi finanziarie di questi anni….hanno goduto di ingenti sostegni economici…. dal Governo nazionale prima…. e dall’Europa poi….. e che tali iniezioni di risorse non sono state e non sono utilizzate ….come era da aspettarsi…. per sostenere il sistema delle imprese …… ma per sanare i propri bilanci ed ammanchi…..o per guadagnare di più sui mercati finanziari internazionali…
A livello locale non vengono rispettati più neanche gli accordi sottoscritti con la Regione e le Associazioni di categoria ….

Ciò non è più possibile …..il mondo del credito non può essere avulso dai processi economici del territorio…… deve reinvestire sul mondo che produce le risorse avute…. riappropriandosi del ruolo fondamentale di garanzia…. e sostegno dell’economia locale ….ed è necessario che lo faccia in tempi rapidi….altrimenti sarà la catastrofe …..per tutti….
Declino o sviluppo….
Altro tema su cui Confindustria da tempo grida…riguarda lo Sblocco dei crediti …… per ritardati pagamenti da parte della PA.

Altro grande problema…. peraltro all’attenzione del Governo …. dalla cui soluzione deriverebbe un grande beneficio all’intero sistema economico…. perché darebbe ossigeno ad una vastissima tipologia di imprese….  ed a cascata sull’intera filiera produttiva…. oggi in totale affanno per l’assoluta mancanza di mezzi finanziari. 
Anche in questo caso non è possibile che…. il mondo produttivo….  debba pagare le inadempienze di altri.. .. e per di più di enti pubblici… 
Al riguardo, va fatto quindi ogni sforzo per liberare i crediti vantati ed iniettare liquidità nel sistema.
Declino o sviluppo….
- La sanità….. La crisi economica dell’area Euro che ha coinvolto l’Italia… nei modi che tutti noi conosciamo…. ha impattato in modo importante…. sul precario equilibrio finanziario della nostra Regione…. rendendo molto difficile la gestione della fase di rientro…. imposta dal Ministero dell’Economia nell’ottobre del 2008.

La grande criticità…. dovuta all’improvvisa contrazione dei trasferimenti finanziari…. ha imposto scelte difficili…. ed a volte impopolari…. ed ha indotto il Governo regionale ad adottare una politica economica…. prevalentemente orientata….  al raggiungimento del pareggio finanziario di bilancio…. trascurando in parte gli obiettivi di più lungo periodo….. relativi alla riorganizzazione del servizio sanitario regionale.
 I risultati hanno dato ragione alle scelte coraggiose del Governatore Chiodi…..  che ha il merito di aver mantenuto il rigore nella gestione…. e di aver avuto la capacità di riavvicinare gli operatori del sistema sanitario…. in un confronto decisivo per la prosecuzione dell’attività di studio….. e programmazione che imporrà cambiamenti radicali e difficili.

Da quanto detto appare evidente come l’Abruzzo sia già pronto a ripartire avendo percorso una parte importante del cammino di risanamento.

Questo è il momento delle scelte…. e della riforme…. che devono cambiare alla radice…. gli atteggiamenti degli operatori della sanità…. tendendo  all’ottimizzazione della gestione sanitaria…. attraverso l’innesco di  un processo virtuoso.
Abbiamo l’obbligo pertanto di porci obiettivi importanti e qualificanti …..che ci consentano di recuperare il tantissimo tempo perso nei confronti delle Regioni italiane più virtuose. 

Il principale obiettivo può essere sintetizzato…. a mio giudizio….nella riorganizzazione della rete ospedaliera…. e nella ricostruzione di un corretto percorso ospedale/territorio…. che preveda una precisa definizione dei ruoli e delle procedure operative.
Ulteriori opportunità potrebbero scaturire proprio dalle riforme del sistema….. con ricadute positive su settori produttivi strumentali…. alla realizzazione dei programmi di sviluppo.

Penso all’edilizia sanitaria…. che potrebbe essere implementata con i project financing con la partecipazione di imprese abruzzesi…. alle sperimentazioni gestionali possibili…. in settori strategici come quello dei servizi di logistica,…dell’informatica… o in altri servizi non “core”.

Un’altra enorme opportunità per gli abruzzesi ….potrebbe essere legata alla realizzazione di un massiccio piano regionale di formazione… e di orientamento dei nostri giovani ….che consenta loro di accedere con più facilità…. alle opportunità che la riorganizzazione del sistema sanitario potrebbe offrire.
Solo in questo modo riusciremo a liberare risorse….per lo sviluppo delle altre attività produttive della nostra Regione….

Declino o sviluppo…

 -Il sisma che ha devastato questa regione e in particolare il comprensorio aquilano  nell’aprile del 2009 ….. proprio il sisma…. potrebbe rimettere in moto l’economia dell’intera regione e….non solo…. 
Il sisma….. ulteriore esempio di situazione critica che potrebbe trasformarsi in opportunità…. e su cui invece la politica non è capace di dare risposte….di rinunciare alle sue divisioni ideologiche…ai suoi particolarismi ed interessi elettorali…… neanche di fronte al dramma di una intera città ….di un intero comprensorio… 
Non sono più tollerabili ritardi…. inadempienze e rimpalli di responsabilità…..
 Vogliamo un chiarimento pubblico e trasparente ….tra le parti per puntualizzare una volta per tutte…. chi deve fare cosa….. e dove si annidano i ritardi e le inadempienze.
E’ indispensabile un cambio di passo…. e in tal senso va salutata positivamente la proposta del Governo di nominare un Ministro per la ricostruzione. 
Declino o sviluppo…..

I Nuovi Fondi strutturali europei… Nella proposta della Commissione Europea…. sulla nuova programmazione comunitaria 2014-2020 dei Fondi strutturali…. l’Abruzzo è stato inserito in un nuovo obiettivo…. Intermedio…. che andrebbe a collocarsi tra quello  riservato alle aree più sviluppate in cui è attualmente posizionata la nostra regione…..e quello riservato alle aree più depresse. 

Noi chiediamo di sostenere tale proposta in tutte le sedi competenti…. perché assicurerebbe all’Abruzzo un maggiore sostegno finanziario rispetto alla situazione  attuale. 
E’ una questione fondamentale per questa regione…. che dopo esser stata la prima ad uscire dalle aree depresse del mezzogiorno…. oggi è ri-arretrata tanto da essere tornata ad avere parametri economici di riferimento…. simili a quelli delle regioni meno sviluppate.  

Tanti sarebbero ancora i temi da affrontare, e tutti di grande rilievo: …..edilizia….infrastrutture……energia ….ambiente ….scuola e Università…. Formazione…aree industriali….. trasporti….turismo….
Temi che per l’Abruzzo…. rivestono specificità particolari… Penso  alle deprimenti situazioni infrastrutturali…. in cui versano i porti abruzzesi….l’aeroporto….la viabilità…. le infrastrutture informatiche,  ……situazioni non degne di una società civile e su cui pesano ancora una volta i gravi ritardi della politica.…le inefficienze della PA…..i no a prescindere….. le mancate o rinviate scelte ….. 
Declino o sviluppo…….

Signori….tante volte ci siamo detti le stesse cose, siamo stanchi addirittura di ripeterle….. abbiamo rivendicato e condiviso richieste ed impegni sacrosanti…..e tante volte ci siamo detti che non era più possibile rinviare le cose da fare……
Bisogna fare presto…. Il Governo Monti…. il Governo tecnico…. ha cominciato questo percorso…. Lo sosteniamo e lo sollecitiamo a proseguire senza tentennamenti…….
Ma la politica deve recuperare il suo ruolo …..oggi, di fatto, la classe politica, non assolve più i suoi compiti ….. e, con i dovuti distinguo, è percepita sempre più come una “casta”….. tesa al mantenimento di privilegi incomprensibili per il cittadino e per l’impresa…..

E questo non può essere …..ne va della nostra coesione…..della nostra libertà…della dignità e della credibilità di questo Paese …
Noi vogliamo essere ancora il motore dello sviluppo….. noi vogliamo ancora dare il nostro contributo determinante…. noi vogliamo essere ancora gli artefici dell’innovazione…. noi crediamo ancora nelle opportunità ….Vogliamo credere ancora nel nostro Paese e non vogliamo rassegnarci al declino …..lo dobbiamo ai nostri territori…ai nostri lavoratori…alle generazioni future….
Come Associazione…. troviamo la nostra forza nell’impegno….nella progettualità, nella coesione…. nel riconoscimento della libera e leale  concorrenza… nella consapevolezza del nostro ruolo di creatori di ricchezza ed occupazione……Per questo  ci siamo dati norme associative e codici etici rigorosi….

Da Confindustria….e non da altri…  vengono lanciate proposte come quella legata al rating antimafia…. o all’incompatibilità tra ruoli associativi e cariche politiche….  
Noi imprenditori  abbiamo saputo dare dimostrazioni di responsabilità superando divisioni e steccati. 
In questa Regione-…. abbiamo imposto un Patto per lo sviluppo…. che vedesse il coinvolgimento di tutte le espressioni sociali ….- datoriali…. e dei lavoratori…. e politiche… di maggioranza e di opposizione…. allo scopo di avviare  un nuovo e più incisivo percorso di crescita e una nuova fase di rapporti istituzionali. …
Voglio per questo ancora ringraziare i miei colleghi di categoria…..  delle OO.SS….. che seppure nella diversità di vedute e ruoli….. hanno sempre dato dimostrazione di maturità e di capacità propositiva. 
Con loro abbiamo anche condiviso la necessità irrinunciabile…. di aprire con il Governo Nazionale  una Vertenza Abruzzo ….un confronto, cioè,  sulle particolari criticità che caratterizzano questa regione. 

È un impegno molto importante…. teso a rimuovere gli ostacoli che in questa regione…. si frappongono allo sviluppo… e a sbloccare provvedimenti e Fondi vitali per questo territorio …. promessi ….ma mai emanati o erogati … 
E’ un impegno che deve essere ripreso immediatamente.. al più presto… anche con il nuovo Governo…..
Ma il Patto ancora non ha dato i risultati sperati, ancora ci si è persi dietro  le divisioni politiche…. le non scelte…. i tatticismi…… 

Noi chiediamo, invece, un preciso progetto strategico di sviluppo e crescita….cadenzato da un preciso crono programma… teso a ridare credibilità e competitività al nostro territorio…. partendo dalla richiesta di riforme strutturali…. peraltro a costo zero…. che investono direttamente la politica… le istituzioni…. il rapporto tra questa e l’economia…. per arrivare a dare risposte e certezze alle imprese…. ai lavoratori…alle famiglie… ai giovani….
e che nessuno si meravigli se poi la nostra denuncia all’inerzia ….e al non fare…  sarà costante e perentoria…. anche sui mezzi di informazione…
Confindustria non intende più fare sconti a nessuno…. soprattutto nei confronti di chi… a fronte dei cambiamenti epocali in corso…. pensa ancora di poter conservare privilegi e diritti acquisiti…. scaricandone i costi sulla collettività e su chi produce e lavora. 
La situazione non lo permette…. e le imprese sono ormai stanche di sopportare e di aspettare ….un cambiamento da tempo richiesto e ormai dovuto.
Le imprese vogliono credere ancora nelle opportunità …. nel rinnovamento,….nella crescita….non nella rassegnazione e nel declino.
Grazie e buon lavoro a tutti.
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